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Insieme per un’Associazione sempre più forte
L’Ocse, l’Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico, boccia sono-
ramente la politica economica del Governo 
italiano. Un altro giudizio negativo, che si 
somma alle insufficienze, gravi e meno gra-
vi, collezionate negli ultimi mesi e attribui-
teci da autorevoli esponenti di associazioni 
ed enti nazionali e internazionali.
Recessione tecnica, calo della produzione, 
PIL negativo, aumento del debito pubblico. 
Sono tra le espressioni più frequenti ripor-
tate dai giornali. Senza voler entrare nello 
specifico tecnico, né tan-
tomeno senza voler fare da 
commentatore alle notizie 
o sostituirmi a chi elabora 
questi studi, la conside-
razione che voglio condi-
videre con voi da impren-
ditore è: le notizie degli 
ultimi mesi mi spaventano, 
e non poco. Chi come me 
ha vissuto sulla propria 
pelle la crisi che ci siamo appena lasciati 
alle spalle, sa bene che un altro tracollo 
economico così drammatico non sarebbe 
in grado di sostenerlo. Sarebbe un punto 
di non ritorno: avendo già messo tutto nelle 
nostre aziende, non solo a livello econo-
mico, ma di competenze ed energie, per 
sopravvivere al recente tsunami mondiale, 
un’altra crisi di queste dimensioni sarebbe 
letale per la maggior parte di noi. 
Voglio augurarmi che il Governo sappia 
mantenere la barra dritta e mettere in cam-
po misure per la crescita efficaci e utili alle 
MPMI. Abbiamo bisogno di riforme in tem-
pi rapidi. Le misure assistenziali servono a 
una parte del Paese, non c’è dubbio, ma c’è 
tutta un’altra parte, quella dell’imprenditoria 
che ogni giorno combatte contro fisco e bu-
rocrazia e porta avanti l’economia nazionale, 
che ora si aspetta una decisa - e decisiva 
- presa di posizione. Non solo con leggi e 
decreti che aiutino l’economia a ripartire di 
slancio, ma anche infrastrutture che devono 
essere adeguate, rinnovate e realizzate ex 

novo se vogliamo che i collegamenti siano 
rapidi e non vadano ad appesantire ulte-

riormente il lavoro 
degli imprenditori, 
costretti – lo stiamo 
vedendo in partico-
lare nelle ultime set-
timane come forse 
mai prima – a met-
tere in conto costi 
aggiuntivi causati 
dal rallentamento 
dei trasporti. Con lo 

“sblocca cantieri” speriamo ci sia una prima 
scossa, a cui deve tuttavia seguire una poli-
tica di investimenti seria e programmata sul 
lungo periodo. 
E come Associazione di categoria, come re-
agire a tutto ciò? Vesto ora i panni del pre-
sidente di Confartigianato Imprese Lecco e 
dico: rafforziamoci. Non facciamoci trovare 
impreparati di fronte a quella che si pre-
annuncia una dura battaglia. Diamo nuova 
linfa alla nostra Associazione, investiamo 
più energie, diventiamo ancora più punto 
di riferimento per le imprese del territorio. 
Essere un’Associazione forte, presente e 
combattiva, vuol dire poter puntare i piedi di 
fronte a scelte che ci penalizzano. Vuol dire 
far valere i nostri diritti di imprenditori, tute-
lando il nostro lavoro, i nostri collaboratori 
e le nostre famiglie. Come? Con l’impegno e 
con la differenza che ognuno di noi può fare 
a livello organizzativo. 
Ci stiamo avviando alla consueta fase dei 
rinnovi delle cariche associative. Vogliamo 
arrivare a questo momento fondamentale 

per la nostra Associazione con assoluta de-
terminazione e preparazione. Per questo, il 
rinnovo sarà preceduto da una conferenza 
organizzativa, un percorso nuovo, una sor-
ta di scuola di formazione per “aspiranti” 
dirigenti, che punta a coinvolgere nuovi 
imprenditori che vogliano vivere da prota-
gonisti la vita associativa. Per questo serve 
conoscere la complessa macchina di Con-
fartigianato Imprese Lecco in tutti i suoi in-
granaggi e alimentarla con nuova linfa. 
Se avete idee, proposte, se volete fare la 
differenza nella nostra squadra, questo è 
il momento di farvi avanti e partecipare 
ai momenti formativi che ci accompagne-
ranno fino all’inizio del prossimo anno. 
Vogliamo arrivare al rinnovo della cariche 
con un team di persone motivate e formate 
che possano far crescere ancora e meglio 
la nostra Associazione. Lo scenario che 
ho dipinto non lascia spazio a dubbi: per 
contare dobbiamo  crescere. Dobbiamo 
avere le pedine giuste posizionate su uno 
scacchiere su cui ogni mossa deve essere 
costruita strategicamente. 
Entrare a far parte in modo attivo e propo-
sitivo di un’organizzazione come la nostra 
significa investire del tempo per un obiet-
tivo sociale, per un obiettivo di comunità, 
e far sì che le nostre idee si trasformino in 

azioni concrete utili alle circa 5.000 aziende 
che abbiamo l’onore di rappresentare. Tutte 
esperienze che andranno ad arricchire il ba-
gaglio degli imprenditori che sceglieranno 
di rompere schemi e indugi per spiccare il 
volo con noi. 
Sono pronto a scommettere che sarà un’av-
ventura entusiasmante! 

Diamo nuova linfa  
alla nostra Associazione,
investiamo più energie, 

diventiamo
ancora più punto  

di riferimento per le imprese
del territorio.
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i piedi di fronte 

a scelte che ci penalizzano. 
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Circa 18 mila le famiglie servite. Quasi 30 mila contratti di energia elet-
trica e gas naturale stipulati. Un risparmio di circa 10 milioni di euro 
dal novembre 2013 a favore degli utenti. Sono questi, ad oggi, i risultati 
della collaborazione fra i Consorzi di riferimento per il sistema Con-
fartigianato e AIM Energy per quanto riguarda le forniture di energia 
elettrica e gas ad uso domestico. Numeri destinati a crescere con l’av-
vicinarsi della scadenza del 30 giugno 2020 che metterà tutti gli utenti 
nella situazione di doversi rivolgere ad operatori del mercato libero.

È a fine 2013 che i consorzi di acquisto di forniture elettriche, CAEM e 
CEnPI, scelgono AIM Energy come loro partner. L’accordo raggiunto sei 
anni fa ha permesso ad AIM Energy di attivare forniture in buona parte 
del Paese, in quanto, ad oggi sono ben 66 le Associazioni provinciali 
di Confartigianato che, attraverso i rispettivi consorzi, promuovono e 
sostengono l’accordo che ora si amplia ulteriormente con la sottoscri-
zione da parte del Consorzio Multienergia che riunisce 9 associazioni 
artigiane della regione Toscana.
Sinergie non solo sul piano economico ma anche ambientale: dal 2016 
infatti AIM Energy fornisce a tutti i clienti solo energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili, scelta che ha permesso al sistema Con-
fartigianato di ricevere 91.362 certificazioni GO (Garanzie di Origine).
«Siamo molto soddisfatti dell’accordo fatto a suo tempo e di quello 
odierno - evidenzia Agostino Bonomo, presidente di Confartigianato 
Imprese Vicenza e Veneto che coordina il consorzio CAEM -. I nostri 
soci artigiani e pensionati, e i nostri dipendenti, hanno potuto benefi-
ciare di importanti sconti tariffari. La dimostrazione dell’apprezzamento 
di questa iniziativa sta nei numeri, non ultimi i risparmi ottenuti dalle 
nostre famiglie in questi anni, cifre significative e importanti che sono 
destinate ad aumentare. Forti dell’esperienza maturata, in vista del 30 
giugno 2020, proporremmo agli utenti di rivolgersi alle nostre associa-
zioni per le forniture e di valutare l’interessante proposta che abbiamo 
studiato insieme ad AIM Energy».
Daniele Riva, presidente del consorzio CEnPI – attivo nel nord-
ovest, nel centro e nel sud Italia - sottolinea: «Nei prossimi mesi tutte 
le famiglie dovranno passare al mercato libero, e saranno dunque chia-
mate a sottoscrivere un nuovo contratto di fornitura. Ma allora chi tute-
lerà i piccoli consumatori? Noi del consorzio CEnPI di Confartigianato 
avvertiamo questa responsabilità. Per questo intendiamo continuare a 
seguire la strada tracciata in questi anni insieme a partner importanti 
come AIM Energy: un sentiero fatto di tariffe convenienti, di un servizio 

efficiente e di attenzione all’ambiente. Con risultati molto concreti sulla 
spesa delle famiglie, visto che aderendo al consorzio CEnPI riescono a 
risparmiare tra i 100 e i 500 euro all’anno».
«Oltre ovviamente ad esprimere la nostra soddisfazione per l›accordo 
con AIM Energy, che completa un percorso di integrazione tra AIM e 
i tre consorzi energetici di Confartigianato a livello nazionale – com-
menta Andrea Berri, Presidente del Consorzio Multienergia -, sono par-
ticolarmente lieto di sottolineare che questo accordo ci permetterà di 
offrire non solo un vantaggio economico ai nostri associati ma anche 
trasparenza nelle tariffe e tutela, soprattutto alle fasce di utenza più vul-
nerabili, come i nostri pensionati; ci permetterà infatti di tutelarli dalle 
offerte ingannevoli che vengono proposte in questo periodo di grandi 
cambiamenti dettati dalla fine del mercato tutelato. Questo ci permette 
di svolgere la nostra funzione di sindacato degli artigiani che prima 
di tutto sono persone. Questo accordo apre sicuramente la strada per 
l›ottenimento di un mercato chiaro e trasparente, per il bene di tutta la 
nostra società civile e produttiva».
Soddisfazione viene espressa anche da AIM Energy che con questo ac-
cordo ha voluto ampliare già da alcuni anni la sua presenza in molte 
province italiane: «Abbiamo condiviso con i consorzi di riferimento di 
Confartigianato, CAEM, CEnPI e oggi Multienergia, una progettualità 
che è stata apprezzata - segnala Fausto Costenaro, Amministratore 
unico di AIM Energy -, e i risultati lo dimostrano. Proprio in virtù di 
questi risultati raggiunti, abbiamo deciso di migliorare ulteriormente 
la scontistica proposta per il gas a favore delle utenze domestiche che 
vogliono aderire a questo accordo che ci vede congiuntamente impe-

gnati nella sua promozione. Sconti reali sul prezzo della materia prima 
stabilito trimestralmente dall’ARERA (l’Autorità competente in materia): 
il 20% di sconto per l’energia elettrica e, da oggi, si passa dal 13% al 
18% sul gas. 
Sono sconti di assoluto interesse che siamo sicuri motiveranno molte 
nuove adesioni all’iniziativa. L’intenzione di AIM Energy è quella di stare 
vicino e a fianco del sistema Confartigianato attraverso i suoi Consorzi 
anche nei prossimi anni, e questo impegna la nostra azienda a miglio-
rarsi continuamente».

I tre consorzi energia di Confartigianato scelgono AIM Energy

editoriale

3 / n. 4 - aprile 2019

L’adesione amplia l’esperienza avviata da 
CAEM e CEnPI per le forniture domestiche

energia



Qual è e quale sarà il ruolo delle donne e delle imprenditrici in particolare 
nella rappresentanza collettiva degli interessi? Quale il valore che la com-
ponente femminile può apportare?
Ha risposto a queste domande l’incontro “Donne d’impresa un valore per 
la rappresentanza”, organizzato da Confartigianato Imprese Lombardia e 
Donne Impresa Lombardia, lunedì 18 marzo a Milano, presso la Sala Con-
ferenze del Parlamento Europeo a Palazzo delle Stelline.
 “L’incontro si colloca nel quadro dell’iniziativa del Parlamento Europeo 
“L’Europa è per le donne” – spiega la Presidente di Donne Impresa Lombar-
dia di Confartigianato e presidente del medesimo Movimento per Confar-
tigianato Imprese Lecco, Elena Ghezzi – E’ un appuntamento importante 
per fare il punto, insieme alle donne d’impresa e alle istituzioni, sul ruolo 
delle donne nello scenario economico e sociale, in un momento di grande 
trasformazione come quello che stiamo vivendo. Il nostro incontro, in 
particolare, si è focalizzato sulla rappresentanza, intesa come risposta ai 
bisogni, anche e soprattutto emergenti, delle imprese e delle imprenditrici 
nel processo di dialogo con le istituzioni e la società intera. Solo facendo 
rete e andando oltre la semplice offerta di servizi alle imprese possiamo 
intercettare quelle necessità introdotte dalla rivoluzione tecnologica in atto 
e dalle nuove professioni, spesso nate come un hobby e ora entrare a tutti 
gli effetti nello scenario delle MPMI che Confartigianato rappresenta”.
A questo proposito, è stata presentata durante l’incontro, al quale ha preso 
parte l’europarlamentare Lara Comi, la lecchese Chiara Sironi, prima 
associata in Lombardia a Confartigianato con una attività emergente come 
quella della blogger, influencer e personal shopper. La giovane donna, 
entrata a far parte della squadra di Confartigianato Imprese Lecco da poco 
tempo, ha portato il suo esempio alle altre donne presenti suscitando 

molta curiosità e tessendo le prime trame di un futuro quadro di colla-
borazione con il Movimento Donne Impresa di Confartigianato Imprese 
Lecco e Lombardia. 
Chiara Sironi, come numerose altre imprenditrici, fa parte di quelle 4.000 
donne lombarde lavoratrici in più rispetto a un anno fa, donne che sono 
state definite il “motore del recupero dei livelli lavorativi pre-crisi” dallo 
studio condotto dall’Osservatorio MPI di Confartigianato Imprese Lom-
bardia. La fotografia presentata da Licia Redoldi, ricercatrice Osserva-
torio MPI Confartigianato Lombardia, mostra uno spaccato che fa ben 
sperare, “nonostante le donne continuino a guadagnare in media il 30% 
in meno rispetto ai colleghi uomini, facciamo molta fatica ad avere acces-
so al credito e la conciliazione tra lavoro e famiglia non viene introdotta 
dalle aziende come strumento, nonostante l’esistenza dello smartworking, 
spesso finanziato con bandi europei che puntano nella direzione di una 
maggior parità tra donne e uomini”, commenta l’onorevole Comi. 
Alla mattinata hanno partecipato il presidente di Confartigianato Lom-
bardia, Eugenio Massetti, Albino Gusmeroli, ricercatore AASTER, 
Sofia Bossi, presidente Piano C e Gloria Gazzano, presidente AICA 
Lombardia e donne imprenditrici provenienti da tutta la nostra regione. 

Un valore per la rappresentanza:
+4.000 lavoratrici in un anno in Lombardia

Nella foto in alto a sinistra, Elena 
Ghezzi, Eugenio Massetti, Lara 
Comi e Michela Fumagalli.
Nella foto sotto a sinistra: Sofia 
Bossi, Gloria Gazzano, Elena 
Ghezzi e Michela Fumagalli.
A destra in alto, 
l’europarlamentare Lara Comi.
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La qualità di vita è un diritto dei pazienti onco-
logici. Da questo presupposto, che può apparire 
scontato ma che così non è, prende le mosse 
un importante progetto lanciato da APEO – As-
sociazione Professionale di Estetica Oncologica 
– chiamato “Quality of Life”, sostenuto da Con-
fartigianato Imprese. 
Lunedì 25 marzo, all’interno delle iniziative orga-
nizzate a livello nazionale da APEO e numerosi 
enti partner, Confartigianato Imprese Lecco ha 
ospitato l’evento “Buone ragioni per restare in 
vita”, mettendo a confronto tre esperienze diver-
se tra loro, ma unite da un unico comune deno-
minatore: far star bene chi si trova di fronte alla 
diagnosi di tumore. Alla serata, sold out, hanno 
preso parte Ambra Carolina Redaelli, presi-
dente APEO, Antonio Ardizzoia, direttore 
di Oncologia ASST Lecco e Anna Savini, 
giornalista e autrice del libro “Buone ra-
gioni per restare in vita”. 
“Stiamo raccogliendo le firme a sostegno del no-
stro appello, il cui primo firmatario fu il professor 
Umberto Veronesi – spiega Redaelli – rivolto 
a sostenere la necessità che il paziente, e non la 
malattia, deve essere il perno intorno al quale 
ruotano specialisti e struttura ospedaliera. La te-
rapia oncologica è sempre più efficace in termini 
di sopravvivenza, ma produce effetti secondari e 
tossicità cutanee importanti, con notevoli riper-
cussioni sulla qualità di vita, le relazioni sociali e 
lo stato d’animo dei pazienti. APEO è nata con lo 
scopo di insegnare alle estetiste come effettuare 
trattamenti di bellezza e di benessere su pazienti in 
terapia oncologica, con protocolli messi a punto 
in stretta collaborazione con i professionisti sani-
tari. Con l’appello chiediamo che le estetiste APEO 
entrino a far parte in modo riconosciuto della rete 
di professionisti che possono affiancare le équipe 
mediche nella presa in carico del paziente”.
“Oggi la prevenzione, la diagnosi precoce e le 
cure fanno sì si possa vivere di più e più a lun-
go – aggiunge Ardizzoia – Ma come si vive? Le 
difficoltà che si presentano al paziente oncologi-
co sono molteplici, dall’ambito lavorativo a quel-
lo relazionale, in coppia e nella propria cerchia 

ma preoccupazione è stata come faccio a non far 
capire che sono malata. In questo, andare avanti 
a lavorare mi ha aiutato a convincermi di essere 
ancora sana e quando è arrivato il momento della 
parrucca è stato determinante: avevo paura che 
qualcuno mi dicesse qualcosa, invece è andata 
liscia e da lì ho avuto meno sempre paura”. 
“Credo che in questi casi sia fondamentale la 
vicinanza alle persone, attraverso APEO, i nostri 
parrucchieri e soprattutto la famiglia – conclu-
de Daniele Riva, presidente Confartigianato 

Imprese Lecco – In un mondo che allontana 
sempre più le persone con sms e email, se 
ci fermassimo a guardarci in faccia, a parlarci 

e starci vicino sarebbe un ritorno al pas-
sato in positivo. Mi piace prenderci il 
merito di organizzare serate come que-
sta, perché crediamo che l’impresa e la 

famiglia vadano a braccetto e que-
ste tematiche coinvolgono sì l’ar-
tigiano, ma anche la sua famiglia 
appunto. Confartigianato Imprese 
Lecco, a proposito di mantenere la 

vita del paziente più normale possibile, con la sua 
sede ELFI di Lecco, è ente accreditato della nuo-
va opportunità messa a disposizione da Regione 
Lombardia “Bando Dote Ritorno al Lavoro” per 
aiutare chi è affetto da patologie invalidanti a far 
ritorno nel mondo del lavoro dopo un periodo di 
assenza a causa della malattia. Inoltre, facciamo 
nostro l’appello di APEO e invitiamo tutti a firma-
re sul sito http://www.esteticaoncologica.
org/appello/”. 
La serata ha visto la partecipazione del presidente 
della categoria Servizi alla Persona di Confarti-
gianato Imprese Lecco, Giuseppe Lacorte, 
della presidente del Movimento Donne Impresa 
Confartigianato Imprese Lecco, Elena Ghezzi 
e delle estetiste Confartigianato Imprese Lecco 
e APEO. 

sociale. Poter fare quello che si faceva prima 
vuol dire non sentirsi così malati, non sentirsi 
diversi. E’ proprio questo che fa più arrabbiare 
i pazienti: sentirsi diversi. Puntare sull’esteti-
ca è quindi importante per due motivi, il primo 
per una soddisfazione personale, il secondo per 
sentirsi come gli altri. In ospedale a Lecco stiamo 
portando avanti tanti sforzi, tanti progetti, a partire 
da “Raggio di Sole”, con il servizio delle parruc-
che, sostenuto anche dai parrucchieri associati a 
Confartigianato. Se diamo al paziente mesi o anni 
di vita, dobbiamo fare i modo che questo tempo 
sia il più normale possibile, altrimenti non è vita”.
“La moda è la mia buona ragione per restare in 
vita. Il primo titolo che volevo dare al mio libro 
era “Ho un tumore e non è neanche di Chanel” 
– racconta ironica Anna Savini – Quando 
ho iniziato a fare la giornalista sognavo 
di scrivere di moda e invece mi è toccata 
la sanità. Scrivevo di malattie, di cure, di 
linfonodi sentinella e chemioterapia 
e a un certo punto mi sono ritro-
vata protagonista degli articoli che 
scrivevo e ne ero terrorizzata. Avevo 
messo in conto di ammalarmi, ma 
dopo il 70 anni non a 40. E anche se tutti mi di-
cevano di non preoccuparmi, l’iter che mi si era 
prospettato tra chemio e perdita dei capelli mi ha 
scatenato subito una prima reazione di rabbia. 
Poi è subentrato il desiderio di realizzare i miei 
sogni, sogni che ho sempre avuto nel cassetto e 
che mi sono resa improvvisamente conto di non 
aver realizzato. E se muoio? Devo scrivere, devo 
scrivere il mio libro. E così ho fatto. Un libro che 
non parla della malattia, ma di vita. E se ce l’ho 
fatta io ad affrontare tutto questo, io che mi defi-
nisco “una piaga”, un caso patologico, ce la pos-
sono fare tutti. E anche se si sente mille volte dire 
“vivete cercando di realizzare i vostri sogni” ve lo 
dico una volta in più, perché da un giorno all’altro 
ti può cambiare la vita. In questa sera in cui si 
parla di qualità della vita, ricordo che la mia pri-

Qualità della vita in oncologia: l’estetica 
tra le “buone ragioni per restare in vita”
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Voucher digitali I4.0 e Bando SI4.0:
due opportunità per far crescere il business

A partire da mercoledì 10 aprile si aprono i bandi promossi dalla Camera di Commercio di Como-Lecco all’interno del 
progetto Pid-Punto Impresa Digitale a supporto della digitalizzazione delle MPMI della provincia di Como e Lecco e 
dal sistema Unioncamere Lombardia. In particolare prenderanno il via il bando “Voucher digitali I4.0” per sostenere 
le micro, piccole e medie imprese che vogliono avviare progetti di innovazione tecnologica Impresa 4.0 e il bando 
“SI4.0” per promuovere lo sviluppo di soluzioni, prodotti e/o servizi innovativi.
Le domande per il bando “Voucher digitali I4.0” devono essere presentate dalle 8.00 del 10 aprile 2019 alle 21.00 
del 15 luglio 2019. Il bando prevede la concessione di un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese, l’inve-

stimento minimo ammissibile è pari a 3.000 euro, mentre il contributo massimo 
erogabile è pari a 10.000 euro. Il bando prevede investimenti in attività focalizzate 
sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione della strategia Indu-
stria 4.0. Le spese ammissibili riguardano il misurare la propria maturità digitale 
e l’identificare i propri bisogni di innovazione, ottenere consulenza specialisti-
ca relativa all’impiego nella propria realtà produttiva delle tecnologie ammesse, 
effettuare investimenti in hardware e software strettamente connessi al progetto 
di digitalizzazione aziendale 4.0 o ricevere formazione specialistica strettamente 
complementare all’utilizzo delle tecnologie 4.0. Sono quindi ammissibili i ser-
vizi di consulenza e/o formazione e gli investimenti in beni e servizi strumentali 
funzionali alla realizzazione del progetto, nel limite massimo del 50% del totale 
delle spesa prevista dall’impresa. Le spese devono essere sostenute a partire dal 

01/01/2019 e fino al 120° giorno successivo alla data di approvazione delle graduatorie (concessione contributo).
L’obiettivo del bando SI4.0 invece, che prenderà il via sempre il prossimo 10 aprile, è sostenere lo sviluppo di solu-
zioni, prodotti e/o servizi innovativi focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione della strategia 
definita nel Piano Nazionale Impresa 4.0 . Il voucher copre il 50% delle spese con un investimento minimo di 40.000 
euro e un contributo massimo di 50.000 euro. La dotazione finanziaria è di 1 milione di euro a carico di regione Lom-
bardia e 1.035.000 euro a carico delle Camere di Commercio lombarde.
Partecipare ad un bando non è sempre facile e intuitivo. Spesso sono richieste documentazioni e preparazione che la 
singola azienda non è in grado di fornire in tempi brevi e con la dovuta precisione affinché la pratica venga validata. 
Inoltre, i due bandi illustrati, insistono su due rami ormai fondamentali per le aziende che vogliono mantenere il passo 
con i mercati: digitalizzazione e lo sviluppo di nuove tecnologie digitali. Due parole chiave che garantiscono crescita 
di business. Per non perdere queste importanti occasioni può risultare più che utile rivolgersi a specialisti di bandi. 
Confartigianato Imprese Lecco può contare sull’Area Competitività, con i suoi esperti che sono a disposizione delle 
aziende associate per portare avanti con determinazione ed efficacia le procedure di bando. 
Contattate subito l’Ufficio competitività per un appuntamento a innovazione@artigiani.lecco.it
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Percorsi di accompagnamento in mercati strategici 
Regione Lombardia con deliberazione del 18 febbraio ha approvato il pro-
getto esecutivo “Percorsi di accompagnamento in mercati strategici per il 
sistema economico lombardo 2019”.
Con una dotazione finanziaria di 540.000,00 euro con il presente progetto 
si intende sostenere le imprese lombarde nei processi di internazionaliz-
zazione, attraverso un percorso di accompagnamento sui mercati interna-
zionali strategici per l’economia lombarda, che si svilupperà nel biennio 
2019 – 2020.
Attività previste
Sensibilizzazione del territorio, promozione ed informazione
Formazione dedicata ai mercati target
Missioni imprenditoriali (Organizzazione di missioni imprenditoriali nei 
mercati target. 15 aziende per ciascuna missione, selezionate per il tramite 
di apposito bando pubblicato da Unioncamere Lombardia, a carico delle 
imprese le spese di viaggio e soggiorno.)
Follow-up alle missioni
Confartigianato Imprese Lecco segnalerà tempestivamente alle imprese 
associate gli eventi e l’apertura dei bandi di partecipazione.

Ricordiamo che gli imprenditori interessati alla ricerca di nuovi clienti in 
Italia e all’estero sono pregati di inviare mail a innovazione@artigiani.
lecco.it.

Schema di sintesi delle possibili missioni per l’anno 2019, 
tra le quali verranno identificati i 5 mercati target

M
er

ca
to

Città
Data/
periodo

Settori prioritari/dettagli

IS
RA

EL
E

Tel Aviv 24-26 Marzo

La missione avrà luogo in 
occasione della fiera Med 
in Israel, cui parteciperà 
la delegazione di Regione 
Lombardia.
Settori:
Biotech
Farmaceutico e medicale

ST
AT

I U
NI

TI

Da definire
Seconda 
metà di 
giugno

Energia e oil&gas
Farmaceutico, biotech e 
medicale
Prodotti alimentari
Meccanica
Moda e abbigliamento

GI
AP

PO
NE

Tokyo Settembre

Costruzioni
Arredo, design
Cosmetica
Prodotti alimentari
Meccanica
Farmaceutico e medicale
Moda

IN
DI

A New Delhi 
e/o Mumbai

Ottobre

Costruzioni
Arredo, design
Cosmetica
Prodotti alimentari
Meccanica

EM
IR

AT
I A

RA
BI

 
UN

IT
I

Dubai Novembre

Costruzioni
Arredo, design
Cosmetica
Prodotti alimentari
Meccanica
Moda

CI
NA Da definire

Secondo 
semestre

Cosmetica
Edilizia – casa
Meccanica
Prodotti alimentari

Bando alternanza scuola lavoro 
La Camera di Commercio di Lecco ha pubblicato un bando per la 

promozione e lo sviluppo di iniziative per l’Alternanza 
Scuola-Lavoro che concede a MPMI, enti privati 

e liberi professionisti un’agevolazione in caso 
di accoglienza di studenti in percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro.
Sono ammissibili alla misura i percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro di durata non inferiore 

alle 40 ore complessive realizzati (o in corso di 
realizzazione) nel 2019 e i corsi di formazione e i 

servizi di supporto e accompagnamento rivolti agli stu-
denti e ai soggetti beneficiari del bando accreditati alla formazione 
e al lavoro, regolarmente iscritti all’Albo della Regione Lombardia.
L’agevolazione consiste in un contribuito di € 500,00 per ciascun 
percorso di alternanza scuola-lavoro fino ad un massimo di 3 ed  
€ 500,00 per ciascun corso e/o servizio erogato dagli Enti Accredita-
ti, fino ad un massimo di 3. È prevista una premialità di € 200,00 in 
caso di accoglienza di ragazzi disabili ed € 100,00 per le imprese in 
possesso del rating di legalità. 
I percorsi di alternanza dovranno es-
sere realizzati dal 1 gennaio 2019 e 
conclusi entro il 30 agosto 2019.
Per maggiori informazioni 
contatta l’ufficio competitività 
(innovazione@artigiani.lecco.it) 
o usa il QR CODE. 
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Il presidente Daniele Riva con Simone Napolitano, Luisella 
Castelnuovo e Luca Sandionigi. 

Fondata nel 1964 da Dario Castelnuovo, da 55 
anni  F.I.P.A. fabbrica italiana punzoni acciaio è 
leader nella produzione e progettazione di pun-
zoni personalizzati e accessori per la marcatu-
ra. Alla continua ricerca di qualità, affidabilità e 
sicurezza, l’azienda, che ha sempre avuto sede 
a Lecco, in via Bellavista, soddisfa tutte le più 
moderne esigenze di mercato.
“Tutto ciò che deve essere identificato e tracciato 
ha bisogno di una punzonatura - spiega la titola-
re Luisella Castelnuovo al presidente di Confar-
tigianato Imprese Lecco Daniele Riva durante la 
visita dedicata alle eccellenze artigiane del nostro 
territorio – Dai pali per la luce ai gioielli, dai regi-
stratori di cassa alle posate, dalle pompe di ben-
zina piombate alle bombole di gas. Gli esempi 
non si contano: i modelli di punzoni sono i più 
svariati, tutti di altissima qualità e realizzati con 
materiali certificati, attraverso l’informatizzazione 
dei processi produttivi, studi, ricerche e, cosa 
molto importante, la mano dei nostri  artigiani 
esperti. Tutto ciò ha portato i nostri punzoni ad 
essere utilizzati in Italia e nel mondo da miglia-
ia di aziende. Possiamo annoverare tra i nostri 
clienti prestigiosi enti di collaudo, saldatori cer-
tificati, costruttori di tralicci elettrici e di impianti 
petroliferi, enti statali, Camere di Commercio, 
Uffici metrici, carpenterie pesanti, case automo-
bilistiche e numerose altre aziende che necessi-
tano di marcature e di collaudi. Dal taglio della 
barra al trattamento termico, tutto viene effettuato 
in Italia nella nostra azienda ed i punzoni sono 
continuamente sottoposti a test di qualità”. 
La parola che ricorre con più frequenza nella 
descrizione accurata che la signora Castelnuo-
vo, insieme al marito Luca Sandionigi, fa della 
sua azienda è “qualità”. “E’ questa caratteristica 
che ci fa essere leader sul mercato da più di 50 
anni - raccontano – Mio padre aveva 156 clienti, 
oggi ne contiamo 4.900, di cui 3.000 nel settore 
dei registratori di cassa. Nonostante il numero 
sia aumentato in modo esponenziale, i guadagni 

sono diminuiti. Ad averci permesso di andare 
sempre avanti sono state la qualità, la serietà, la 
garanzia e l’assistenza che mettiamo in tutte le 
fasi del nostro lavoro. I tempi sono cambiati e 
ci siamo adeguati, siamo stati i primi in questo 
settore a investire sul web-marketing  e attraver-
so la rete ci arrivano in media 15 nuovi clienti al 
mese. Ma i nostri capisaldi, quelli non sono mai 
cambiati”. 
Ma come avviene la creazione di un punzone? 
“Per realizzare un punzone FIPA sono necessa-
rie oltre 10 fasi di lavorazione più il trattamento 
termico; in questa particolare fase di lavorazio-
ne i nostri punzoni vengono sottoposti ad un 
ulteriore controllo dei caratteri (lettere, numeri, 
marchi, loghi, sigle ecc.) per poi passare alla 
fase di rettifica che comporta l’asportazione della 
parte esterna del punzone permettendo quindi di 
ottenere un prodotto superiore e consentendoci 
nel contempo di realizzare punzoni con misu-
re a richiesta dal cliente. Partendo dalla barra, 
utilizzando solo acciai certificati (tolto “italiani” 
perché sono anche austriaci, quindi non spe-
cifichiamo), riusciamo ad ottenere un prodotto 
molto versatile, valutando di volta in volta du-
rezza e dimensioni. Punto di forza della nostra 
azienda è il trattamento termico, fondamentale 
nella fase di produzione del punzone. Costretti 
da esigenze di mercato ad automatizzare buona 
parte del trattamento termico a induzione, ab-
biamo constatato un aumento della qualità data 
dalla precisione dei nuovi impianti. La tempra a 
forno, rinvenimenti, distensioni, viene effettuata 
da personale esperto; puntualmente i nostri ad-
detti vengono aggiornati sulle nuove tecnologie 
partecipando a seminari e convegni. Questa fase 

di lavorazione del punzone è fondamentale per 
ottenere un prodotto di alta qualità. Tutti i nostri 
punzoni durante la fase di lavorazione subiscono 
numerosi controlli fino a arrivare a quello finale, 
dove, il controllo delle misure viene applicato in 
modo rigoroso, scartando di conseguenza i pun-
zoni non idonei. Risulta per noi fondamentale 
verificare le durezze dei punzoni, normalmente 
espresse in HRC, per ottenere punzoni di altissi-
ma qualità, caratteristica che contraddistingue da 
55 anni il punzone FIPA. Anche le fasi di finitura 
e l’impacchettamento non sono meno importanti 
delle altre lavorazioni. Possiamo finire il punzo-
ne con diversi tipi di sabbiatura o pallinatura, 
scegliendo la grana e la relativa ruvidità a secon-
da delle esigenze del cliente. Altre tipologie di 
punzoni possono essere rifiniti con spazzolatura 
a ottone o con varie tipologie di cromatura. Tutti 
gli stampi prodotti in esclusiva per il cliente ven-
gono archiviati presso la nostra azienda ma ad 
uso esclusivo dello stesso per una durata di 10 
anni dall’ultimo acquisto”. 
A colpire l’occhio durante la nostra visita alla 
FIPA è proprio questo: pareti e pareti di pun-
zoni con lettere, numeri e loghi tutti diversi 
tra loro: più di 10.000 stampi sono deposita-
ti in azienda, che appare come un’enorme e 
affascinante“biblioteca” di marchi e stemmi. 
“Il cliente conclude Luisella Castelnuovo - può 
ottenere una copia originale del suo logo, mar-
chio, sigla o disegno anche a distanza di molti 
anni. Ha sempre la possibilità di effettuare ve-
rifiche sull’autenticità di marcature dubbie con 
un notevole risparmio economico, lo stampo si 
paga una sola volta. Il nostro motto è: metteteci 
alla prova!”.

La punzonatura di qualità è di casa a F.I.P.A.: “Metteteci alla prova!” 

F.I.P.A. di Castelnuovo 
Luisella S.A.S.
Via Bellavista 2 - Lecco
0341 497171
www.punzoni.net

Un percorso a tappe con l’obiettivo di valorizzare il rapporto tra Confartigianato 
Imprese Lecco e le imprese associate. È questa l’idea di fondo del progetto che 
sta impegnando il presidente Daniele Riva a visitare ogni mese due “nostre” 
aziende, come segno di vicinanza e occasione di dialogo diretto e personale 
con gli imprenditori delle varie categorie. Le imprese verranno scelte in base 
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Fissate bene un’immagine che vi emoziona nella vostra mente e affidatela 
a Giovanna Locatelli. Nelle sue mani, il sogno si modella fino a diventare 
una realtà che vi emozionerà, perché nemmeno voi che siete i proprietari 
di quel sogno potevate immaginare tanto. 

Entrare nello studio della designer, che sorge in un’antica palazzina nel 
cuore di Lecco, vuol dire chiudere il mondo fuori e iniziare un viaggio 
straordinario, circondati da bellezza, eleganza, fascino e da quel  senso 
di pace e quiete che gli amanti dell’acqua conoscono bene. Il lavoro di 
Giovanna Locatelli si ispira infatti al mare e a alla sensazione di libertà che 
le onde e le creature marine trasmettono a chi solca l’acqua in contatto con 
il proprio io interiore.  Sembra di sentire il rollio della vela e il fruscio del 
vento in navigazione. 
Giovanna Locatelli inizia la sua attività nel 1984 proprio così, dopo un 
viaggio in barca a vela alla riscoperta di se stessa. Dopo aver lavorato al 
fianco del grande stilista Elio Fiorucci, ha mollato l’ancora, issato le vele 
ed è salpata verso questo lungo viaggio che l’ha portata a diventare una 
delle designer italiane più apprezzate al mondo, tanto da essere ricono-
sciuta come portabandiera del Made in Italy in occasioni ufficiali fuori dal 
nostro Paese, dove la sua arte è apprezzata nei saloni nautici, nelle bou-
tique di lusso, dagli armatori più esigenti e dagli ambasciatori desiderosi 
di far conoscere il meglio del Bel Paese. Ma non solo. Giovanna Locatelli 
si è fatta conoscere per un gusto così raffinato e idee così creative da 
non poter rimanere “ancorata” al solo mondo marino e ai suoi incantevoli 
yatch, anche se questa è la sua dimensione ideale riflettendo il suo più 
grande amore. Il design firmato Locatelli si è modellato negli anni sulle 
esigenze dei suoi clienti diventando arredo a 360° e cura di allestimenti 
per sofisticati eventi. Ogni cosa diventa arte, ogni oggetto è curato nel 
minimo particolare. Ogni materiale si presta ad essere plasmato. E’ il det-
taglio a fare la differenza. 

Giovanna Locatelli, che è affiancata nella sua attività dai figli Elena e Gior-
gio Edoardo, non ama parlare dì sé. Preferisce che a raccontare la sua sto-
ria siano le sue creazioni uniche. Princess Yatchs Italia la descrive così: 
“Giovanna Locatelli non produce oggetti, distilla un’idea del bello che si fa 
materia in mille svariate e sempre imprevedibili forme. Crea utilizzando i 
cinque sensi; classe e buon gusto si fondono in un gesto naturale, questa 
è l’alchimia che l’ha resa famosa”. E Santine, sua cliente storica dice di 
lei: “Vive la sua vita come un’avventura e come una conchiglia trasforma 
in perle i granelli di sabbia racchiusi nel suo essere, i materiali nelle sue 
mani si trasformano e raccontano storie di cielo, di mare, di spiagge”. 
E così il suo atelier diventa un porto dove si incrociano amanti del bello 
provenienti da ogni parte del mondo. Culture e storie diverse tra loro, 
sogni e desideri che non hanno nulla a che fare gli uni con gli altri. Tutti 

chiedono una sola cosa: trasformare un’idea, una suggestione in un og-
getto che li accompagni nella loro vita. Che sia a bordo di uno yatch o 
in uno chalet di montagna, un evento di artisti o una cena di gala poco 
importa. L’unica cosa che conta in un mondo in tempesta, è essere fatti 
della stessa sostanza di cui sono fatti i nostri sogni. Shakespeare perdo-
nerà questa citazione, ma trovare chi sa donare forme e colori a ciò che 
abbiamo nel cuore, non è cosa così comune. 

Immagine di Giovanna Locatelli, nelle sue mani i vostri sogni prendono il largo…

Nella foto, 
il presidente 
Daniele Riva 
con Giovanna 
Locatelli e la 
figlia Elena. 

Immagine di …  
Giovanna Locatelli SNC
Corso Matteotti  1 Lecco
0341 282190
www.giovannalocatelli.it

alla profondità del legame con l’Associazione e con i suoi servizi, ma non solo. 
Verranno coinvolte anche in base alle attività innovative o di internazionalizzazio-
ne, per la giovane età dei titolari, per la componente femminile, per la sensibilità 
ai temi del lavoro e del sociale. Una serie di appuntamenti fissi che vi racconte-
remo su queste pagine.
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Ristorexpo è il salone professionale dedicato al 
settore HORECA ospitato a Lariofiere, a Erba. La 
manifestazione, espressione e sintesi delle dina-
miche che caratterizzano il mondo del fuori casa, 
è diventata nel tempo un brand consolidato e ha 
saputo guadagnare un posto privilegiato fra gli 
eventi di settore con un pubblico specializzato di 
oltre 20.000 operatori. Associazioni di categoria, 
arredi, attrezzature e prodotti per alberghi, bar, 
ristoranti e pizzerie. Prodotti alimentari, preparati 
alimentari per la ristorazione, strumenti e ap-

parecchiature elettroniche e molto altro ancora. 
Ben 200 gli espositori presenti nei tre padiglioni 
della fiera, con le aziende del settore della pa-
nificazione, pasticceria e gelateria, salumi e 
torrefazioni, birrifici, mentre una porzione della 
mostra è dedicata ai grandi vini italiani, con 150 

cantine rappresentate e oltre 500 etichette. Pre-
senti le imprese fornitrici di attrezzature e arredi 
dedicati alla ristorazione tra oggetti di tecnologia 
e design. Spazio anche alle scuole e centro di 
formazione professionale, tra cui la scuola al-
berghiera di Casargo. Non poteva certo mancare 
Confartigianato Imprese Lecco con i suoi asso-
ciati, vere eccellenze del settore. La manifesta-
zione vi dà l’arrivederci al 2020, non prima di un 
“fuori-expo” a Genova in autunno. Una formula 
che piace sempre più e che vi invitiamo a visitare 
e a vivere da protagonisti. A Ristorexpo abbiamo 
incontrato il birrificio Dulac di Galbiate e Cover 
Grandi Cucine Srl di Civate. Il prossimo appun-
tamento dedicato all’enogastronomia è TuttoFo-
od di Milano. Noi ci saremo, e voi?

Il meglio del gusto in mostra a RistorExpo 2019
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categorie

Domenica 24 marzo si è festeggiato il “Gelato Day”, la 
giornata dedicata al gelato artigianale celebrata per il 
settimo anno in tutta Europa, che quest’anno ha visto 
l’Italia ancor più in prima linea: è stato infatti il Tiramisù 
il gusto dell’anno 2019, specialità tutta italiana, propo-
sta nell’originale ricetta di Thomas Infanti, il giovane 
vincitore della “Gelato Tiramisù Italian Cup” disputata in 
occasione della 59° Mostra Internazionale del Gelato.
Istituito dal Parlamento Europeo nel 2012, il Gelato Day 
celebra un alimento apprezzato in tutto il mondo e in cui 
l’Italia è tra i produttori leader con ben 39.000 delle 60.000 
gelaterie europee e la metà dei 300.000 addetti europei. 
In Lombardia, poi, è forte la vocazione artigiana di questo 
mestiere, con il 69,2% di gelaterie artigiane sulle quasi 2.000 presenti. La 
filiera del gelato artigianale made in Italy genera un volume d’affari di 4,48 
miliardi di euro, con consumi in crescita, con un +10% nel 2017. Nella no-
stra provincia sono 55 le imprese registrate, di cui 42 artigiane (76,4% del 
totale) con una media di 2,2 addetti. Il gelato artigianale non è solo buono, 
ma è un vero e proprio alimento completo, sano e genuino, con un apporto 
bilanciato di nutrienti e ricco di preziosi micronutrienti come vitamine e sali 
minerali. Il Gelato Day è l’occasione per far conoscere a sempre più persone 
le caratteristiche di questa specialità e far assaggiare a grandi e piccoli i 
prodotti di qualità dei maestri gelatieri.
Confartigianato Imprese Lecco ha celebrato il Gelato Day grazie a quattro 
gelaterie artigianali aderenti, in cui i maestri gelatieri artigiani hanno prepa-
rato lo speciale gusto Tiramisù, e tutti gli altri, spiegando il valore del gelato 
artigianale:
GELATERIA ICE PARE’ di Corti Simona Valmadrera Fraz. Pare’ 59
LUNA DI PANNA SNC di Maggioni Luca E C. Via Matteotti 6 Pader-
no D’adda
ICE & LOVE di Gramatica Fabio Via C. Manzoni 8 Merate 
DA VITTORIO PASTICCERIA COLOMBO SNC  Via Roma 95 Barzago
Parte dell’incasso della giornata è stato devoluto in beneficenza a quattro 
associazioni scelte dalle gelaterie, per un gelato che fa bene due volte! 
Nell’ordine:
Polisportiva Valmadrera 1974
Associazione sportiva Benedica ASD GSO Paderno d’Adda
Casa Amica Onlus Merate
Padri Missionari della Consolata di Bevera, Castello Brianza

Gelato Day 2019

casa amica onlus di merate

polisportiva 
valmadrera

luna di panna

ice parè

ice & love

da vittorio

ice parè
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STRESS & INTELLIGENZA EMOTIVA, 
COME ALLENARE LE LIFESKILLS

Appuntamento da non perdere con il corso “Stress & intelligenza emotiva: 
come allenare le proprie lifeskills”, organizzato da Confartigianato Impre-
se Lecco in 3 lezioni pomeridiane nella nostra sede di via Galilei 1 a Lecco 
(giovedì 09/05 - 23/05 - 06/06, con orario 13-17).
Obiettivo del corso è offrire ai partecipanti un vero e proprio training sulla 
gestione dello stress: attraverso l’allenamento dell’intelligenza emotiva e 
delle lifeskills, infatti, è possibile riconoscere lo stress tramite i segnali 
che ci manda il corpo, ed acquisire le competenze fondamentali per af-
frontarlo e ridurlo significativamente. Il corso è pensato per tutti coloro 
che sentono l’esigenza di apprendere strumenti efficaci per la gestione 
dello stress sia in ambito familiare che lavorativo, oltre che per chi ha la 
necessità di acquisire e allenare le lifeskills (competenze per la gestione 
dello stress, consapevolezza personale, relazioni efficaci correlate all’au-
mento della performance).
Docente: Maria Giovanna Venturini, Coach & Training Consultant. 
Quota di iscrizione: € 165+IVA a partecipante, adesioni entro il 2 maggio.

E-COMMERCE 
STRATEGIES & MANAGEMENT / 2

Visto il successo del primo corso svolto a gennaio, è stato organizzato il 
percorso di approfondimento “E-commerce strategies & management/2”, 
che si svolgerà nel laboratorio informatico di Confartigianato Imprese 
Lecco nei pomeriggi di mercoledì 7-14-21 e 28 maggio, con orario 14-18.
Verranno fornite le competenze per cogliere i nuovi trend dell’E-Commer-
ce e sviluppare una strategia vincente. Nell’era del consumatore sempre 
connesso, infatti, risulta fondamentale adottare una logica omnicanale, 
acquisendo dati sul cliente per migliorare e personalizzare la sua espe-
rienza di acquisto.
Il corso è rivolto principalmente a titolari, amministratori, responsabili 
comunicazione/marketing ed export manager, ma resta comunque aperto 
a tutti gli interessati al mondo E-commerce.
Docente: Gerg Tamasi, Seo & E-Commerce Specialist. 
Quota di iscrizione: € 150+IVA a partecipante, adesioni entro il 29 aprile.

U.A. Unionservice esteso il certificato al settore 37 formazione
Dal 14 gennaio 2019 il Sistema di Gestione per la Qualità della nostra società di servizi  U.A. Unionservice Lecco Unipersonale Srl è este-
so al settore 37 “EROGAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE A IMPRESE E PRIVATI”, con Certificato UNI EN ISO 9001:2015  
n° IT253041 (Allegato)
La certificazione è stata rilasciata dall’Organismo di Certificazione Bureau Veritas, dopo un’attenta verifica condotta al nostro ufficio Formazione. 
La scelta di un Sistema di gestione per la Qualità, il continuo monitoraggio volto al miglioramento del servizio formativo, l’attenzione alle esigenze 
dei propri destinatari finali e la verifica dei processi hanno permesso a Confartigianato Imprese Lecco di perseguire i propri obiettivi in relazione ad 
un progetto di crescita e d’impegno verso i nostri Associati, secondo la Mission dell’Associazione.
Ricordiamo che Confartigianato Imprese Lecco con la sua società di servizi U.A. Unionservice è stata la prima associazione ad aver intrapreso il 
percorso di certificazione nell’intero panorama nazionale di Confartigianato.

Trovare lavoro è più semplice con noi! E se sei alla ricerca di personale 
qualificato ci pensiamo noi! Scopri come su www.jobtalentconfartigianato.it 

PERCORSO AUTORIPARATORI
E’ terminato con successo il percorso specialistico “Cambi a gestione 
elettrica”, che ha visto i nostri autoriparatori impegnati in tre giornate 
formative dedicate rispettivamente ai cambi robotizzati, ai cambi 
automatici e ai sistemi DSG.

Anche la nostra squadra presente 
alla Jobweek2019 con Job Talent 
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OTTIMIZZA I COSTI
di Telefonia e Comunicazione

Confartigianato Imprese Lecco 
Via Galileo Galilei 1 – 23900 Lecco

Numero Verde  800.134.340
telefonia@artigiani.lecco.it

Verificare costantemente i costi e servizi nel mondo della 
telefonia e della comunicazione significa molto spesso 

RISPARMIARE LAVORANDO MEGLIO

Rivolgiti a 
CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO

Solo per gli Associati un servizio di verifica GRATUITO dei contratti di 
telefonia per ottimizzare i costi e migliorare i servizi

Azienda ……………………………………………………………………………………….

Via……………………………………………………………..……. N° …………………….

Città ……………………………………….………….. Tel. …………….….………………

Indirizzo mail …………………………………………………………………………….…

Persona da Contattare …………………………………………………………………

Cellulare ……………………………………..……………………………………………...
Attuale Operatore Rete Fissa ……………………………………………………….

Attuale Operatore Rete Mobile ……………………………………………………
Firmando il presente modulo dichiaro di aver preso visione dell’integrale informativa sul trattamento dei miei dati personali ai sensi del Reg. UE

2016/679 (GDPR) e del DLGS n. 101 del 10.08.2018 visibili sul sito www.artigiani.lecco.it/index.php/privacy. Sempre firmando il presente modulo

esprimo il consenso alla comunicazione/cessione dei miei dati personali da parte di Confartigianato Lecco a partner commerciali come Vodafone

Italia spa per le finalità di marketing di dette terze parti: invio di comunicazioni commerciali/promozionali, tramite modalità automatizzate di

contatto (come sms, mms, e-mail, social networks, app di messaggistica istantanea) e tradizionali (come telefonate con operatore e posta

tradizionale) su prodotti e servizi offerti anche per conto terzi.

Data ………………..…….………. Firma ………………………….………….……………………...

Da restituire compilato a telefonia@artigiani.lecco.it 

800.134.340

NEW

OGNI VENERDI’ MATTINA E’ ATTIVO LO SPORTELLO GRATUITO 

CON CONSULENTE VODAFONE - SEDE DI LECCO 9.30-12.30
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Distacco di personale: facciamo chiarezza
L’istituto del distacco è previsto dall’art. 30 del Decreto Legisla-
tivo n. 276/2003 e disciplina le ipotesi in cui un datore di lavoro 
(distaccante), per soddisfare un proprio interesse, pone tempo-
raneamente uno o più lavoratori a disposizione di un altro sog-
getto (distaccatario) per l’esecuzione di una determinata attività 
lavorativa.
I requisiti che legittimano il distacco regolare sono tre:
1.	 la sussistenza di un interesse specifico, rilevante e concreto da parte del 

datore di lavoro distaccante affinché il lavoratore subordinato presti la 
propria attività presso il soggetto distaccatario. L’interesse che legittima 
il distacco non può tuttavia mai concretizzarsi in un mero interesse al 
corrispettivo per la fornitura di lavoro ad altri, che caratterizza invece, il 
diverso istituto della somministrazione di lavoro (attività riservata in via 
esclusiva ai soggetti autorizzati);

2.	 la temporaneità del distacco ovvero la definizione di un arco temporale 
delimitato in cui il lavoratore risulti distaccato presso altro datore di lavoro;

3.	 la prosecuzione della titolarità del rapporto di lavoro in capo al distac-
cante (che mantiene il potere disciplinare e la responsabilità del tratta-
mento economico, normativo e contributivo nei confronti del lavoratore), 
benché il potere direttivo passi al distaccatario.

Segnaliamo che, al fine di dimostrare la reale sussistenza di un distacco genuino, 
è opportuno siglare tra le parti un accordo che disciplini il distacco in cui ven-
gano definite modalità di gestione, orizzonte temporale e, soprattutto, le finalità 
perseguite con specifico riferimento all’interesse del datore di lavoro distaccante.
In merito agli adempimenti segnaliamo: 
•	 l’obbligo, a cura della ditta distaccante, di comunicare al Centro Impiego, 

tramite il Modello Unilav, il distacco del lavoratore indicando nome e sede 
operativa della ditta distaccataria. La comunicazione andrà inviata entro 5 
giorni dall’inizio del distacco e, in caso di omissione, sarà applicata la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 100 ad euro 500 per lavoratore;

•	 l’obbligo di registrare i lavoratori distaccati sul Libro Unico del Lavoro 
del soggetto distaccatario (ovvero utilizzatore) all’inizio e alla fine del 
rapporto di distacco con i seguenti dati: nome e cognome, codice fiscale, 
qualifica, livello, azienda distaccante.

Evidenziamo infine che, qualora il distacco comporti un mutamento delle 
mansioni, lo stesso potrà avvenire esclusivamente con il consenso del lavo-
ratore interessato. L’ufficio Sindacale è a vostra disposizione per fornire sup-
porto in merito alla disciplina e agli adempimenti obbligatori poiché il ricorso 
improprio allo strumento del distacco può comportare sanzioni considerevoli 
da parte degli Organi Ispettivi.

CONVENZIONE ASSISTENZA FISCALE DIPENDENTI
Con il Decreto Legislativo 490 del 28/12/1998 il ministero delle Finanze 
ha affidato ai CAAF la gestione delle dichiarazioni dei redditi (Mod. 730) 
dei pensionati e dei lavoratori dipendenti. 
Per tale ragione, Confartigianato Imprese Lecco ha ritenuto opportuno 
potenziare il servizio di assistenza fiscale agli artigiani in pensione e ai 
dipendenti degli artigiani. Tale servizio sarà svolto dal CAAF CONFARTI-
GIANATO PENSIONATI E DIPENDENTI Srl con sede in Roma, attraverso lo 
sportello di Lecco (Via G.Galilei 1) in via prioritaria, e gli sportelli di tutte 
le delegazioni, in via sussidiaria.
Gli Uffici di Confartigianato Imprese Lecco presteranno la necessaria as-
sistenza per la compilazione del Modello 730/2019 relativo ai redditi per 
l’anno 2018,  riservando ai dipendenti  delle aziende associate un prezzo 
di assoluto favore.

Riportiamo qui il costo del servizio, invariato rispetto allo scorso anno:

TIPO SERVIZIO TOTALE
Compilazione modello 730 singolo 40
Compilazione modello 730 congiunto con il coniuge 60
Compilazione bollettini IMU (fino a due unità) 5
Compilazione bollettini IMU  
(per ogni unità oltre la seconda)

3

Dichiarazione IMU 35
Il costo del servizio è comprensivo di IVA ed è a totale carico del lavoratore 
dipendente, salvo diversi accordi con il datore di lavoro.  

SERVIZIO DI ASSISTENZA  
PER L’AGGIORNAMENTO  
ED IL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 
DI GESTIONE QUALITA’

Caratteristiche generali del Servizio
Forte dell’esperienza maturata nel corso dello sviluppo e del mante-
nimento di numerosi Sistemi Qualità, Confartigianato Imprese Lecco 
ha realizzato il Servizio di Assistenza per l’aggiornamento ed il mi-
glioramento del sistema di gestione qualita’, caratterizzato da un’im-
postazione conforme alle esigenze rilevata presso la Vostra Azienda. 
In concreto, il Servizio di Assistenza consiste in un pacchetto di in-
terventi di consulenza presso la Vostra Azienda da erogare a seguito 
di una Vostra richiesta, e di supporto all’Azienda nelle ricerche/inter-
pretazioni di norme e direttive.
Dettaglio dei Servizi
       Servizio Auditing e/o Consulenza presso sede Cliente
La gestione e il mantenimento di un Sistema per l’Assicurazione del-
la Qualità    comporta tutta una serie di attività e/o di impegni che 
possiamo definire “ordinaria amministrazione” e che sono facilmen-
te espletabili da un Responsabile Qualità ben addestrato.
Tuttavia, ci sono delle attività particolarmente impegna-
tive durate le quali la presenza di un consulente esperto 
può rivelarsi preziosa:
•	 Nella correzione delle carenze rilevate dall’Organi-

smo di Certificazione;
•	 Nelle Audit interne sull’area Qualità e sulla Direzione;
•	 Nei riesami della Direzione e nella definizione degli 

obiettivi
•	 Negli approfondimenti sull’organizzazione e sui pro-

cessi;
Con lo scopo di fornire un servizio flessibile in relazione alle Vostra 
esigenze, Confartigianato Imprese Lecco offre un servizio “aperto” 
basato su interventi da effettuare a seguito di Vostra richiesta.
Per ulteriori informazioni potete contattare il nostro Ufficio Qua-
lità,  Elena Riva al n. 0341/250200 mail eriva@artigiani.lecco.it
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Ufficializzata (con sorpresa)  
la proroga dello spesometro / spesometro estero

MAGGIO
GIOVEDI 16
IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di aprile o 
al 1° trimestre. Per i contribuenti trimestrali l’IVA a debito deve essere 
maggiorata dell’1%.
LUNEDI 27
MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA 
per le operazioni del mese di aprile.
VENERDI 31
IVA Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche del 1° tri-
mestre.
ESTEROMETRO: Comunicazione dei dati delle fatture emesse e rice-
vute nel mese di aprile per le operazioni con operatori non residenti non 
documentate da fattura elettronica

APRILE
MERCOLEDI 10
IVA differimento al 10.4.2019 del termine per l’invio della comunicazione 
dei dati delle liquidazioni periodiche IVA ex art. 21-bis, DL n. 78/2010 re-
lative, come evidenziato nel citato Comunicato stampa al “quarto trimestre 
2018”. Tale riferimento deve essere inteso ai dati delle liquidazioni IVA:
- del quarto trimestre 2018 per i contribuenti trimestrali (ordinari / speciali);
- dei mesi di ottobre / novembre / dicembre 2018 per i contribuenti mensili.
MARTEDI 16
IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di marzo.
VENERDI 26
MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA 
per le operazioni del mese di marzo o del 1° trimestre.
MARTEDI 30
IVA Presentazione per via telematica della dichiarazione relativa all’an-
no 2018.
IVA Presentazione della domanda di rimborso infrannuale relativo al 
1° trimestre.

SPESOMETRO ED ESTEROMETRO: Comunicazione dei dati del-
le fatture emesse e ricevute nel mese di marzo per le operazioni con 
operatori non residenti non documentate da fattura elettronica dello 
spesometro di cui all’art. 21, DL n. 78/2010, ossia dei dati delle fatture 
emesse / ricevute relative al: 
-  terzo e quarto trimestre 2018; ovvero
-  secondo semestre 2018, per i contribuenti che hanno scelto l’invio 
con cadenza semestrale;
·  dello “spesometro estero”, relativo ai mesi di gennaio e febbraio 
2019, di cui all’art. 1, comma
3-bis, D.Lgs. n. 127/2015, ossia dei dati relativi alle cessioni e presta-
zioni effettuate / ricevute
verso / da soggetti esteri non documentate da fattura elettronica o da 
bolletta doganale da parte
dei soggetti residenti / stabiliti in Italia obbligati ad emettere fattura 
elettronica

scadenziario fiscale

Il MEF ha disposto il differimento al 30 aprile 2019 dei termini entro i quali ef-
fettuare 1) l’invio telematico dello spesometro, ossia dei dati delle fatture emes-
se/ricevute relative al terzo e quarto trimestre 2018; ovvero secondo semestre 
2018, per i contribuenti che hanno scelto l’invio con cadenza semestrale; 2) 
dello “spesometro estero”, relativo ai mesi di gennaio e febbraio 2019, ossia 
dei dati relativi alle cessioni e prestazioni effettuate/ricevute verso/da soggetti 
esteri non documentate da fattura elettronica o da bolletta doganale da parte 
dei soggetti residenti / stabiliti in Italia obbligati ad emettere fattura elettronica.
Si evidenzia che rispetto a quanto recentemente annunciato: · la proroga dello 
spesometro estero è stata estesa anche ai dati relativi al mese di febbraio; · “a 
sopresa” è stato anche stabilito il differimento al 10 aprile 2019 del termine per 
l’invio della comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA relative al 
“quarto trimestre 2018”.  Tale riferimento deve essere inteso ai dati delle liquida-
zioni IVA: - del quarto trimestre 2018 per i contribuenti trimestrali (ordinari/spe-
ciali); - dei mesi di ottobre/novembre/dicembre 2018 per i contribuenti mensili.

seguici su

confartigianatoimpreselecco
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ECONOMIE AMBIENTALI è a vostra disposizione per l’organizzazione 
dei corsi, base ed aggiornamento, da svolgersi presso le nostre sedi o
organizzate presso i clienti.            Per info  0341 286741

ECONOMIE AMBIENTALI S.r.l.  Gruppo Tecnologie d’Impresa
23900 Lecco,  Via Leonardo da Vinci, 20
      0341 286741        0341 286742          info@economieambientali.it 

8
MAGGIO
2 0 1 9

dalle 18.15 alle 20.15CONVEGNO GRATUITOCONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO Via Galileo Galilei, 1 - LeccoPer info e iscrizioni al convegnoiscrizioni@economieambientali.it

PARTIAMO DALL’INIZIOil DVR e gli obblighi del datore di lavoro

Per saperne di più vieni ai convegni!

21
MAGGIO
2 0 1 9

dalle 18.15 alle 20.15

CONVEGNO GRATUITO
CONFARTIGIANATO IMPRESE LECCO 

Via Galileo Galilei, 1 - Lecco
Per info e iscrizioni al convegno
iscrizioni@economieambientali.it

IL RISCHIO STRESS IN AZIENDA
una valutazione obbligatoria da non sottovalutare
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